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CHI È IL CRISTIANO 
 

Il futuro del cristianesimo dipende dalla nostra 
fedeltà alla vocazione ad “essere sale e luce del 
mondo”, oppure dal nostro ridurci ad essere sa-
le che, avendo perso il sapore, “serve solo ad 
essere gettato via e calpestato dagli uomini”; 
non c’è una terza soluzione, o una terza possi-
bilità di essere cristiani. 
 

Premessa: 
 

- Il cristiano è uno che non nasce tale, ma lo di-
venta. Ed essere cristiani è una delle maniere in 
cui vivere la vicenda umana. Il cristiano è 
nient’altro che un uomo che assume una forma 
di vita ben precisa: quella di Gesù Cristo. 
 

- Un cristiano, nella sua vita, non giunge mai ad 
essere pienamente cristiano; è Dio che porta a 
compimento l’opera iniziata nel cristiano col 

Battesimo, con l’esodo pasquale da questo mondo. La vita cristiana è un ricominciare sempre, è di-
namica e sempre incompleta.                                                                                                           ► 



A) IL PRIMATO DELLE FEDE 
 
 Ciò che caratterizza il cristiano è la Fede; cioè il suo legame con Dio, unico e vivente, spiegato, 
narrato in modo definitivo da Gesù, il Messia e Signore. Pertanto, credere non significa solo sapere 
e proclamare che Dio c’è; ma significa accettare di essere messi in questione da tale verità, attra-
verso l’ascolto di un Dio che parla. 
 
Questo Dio, che non assomiglia a nessun altro Dio, ha parlato attraverso Gesù, attraverso il suo 
modo di vivere, le sue parole, la sua morte. 
Ci si dice cristiani perché seguiamo Cristo e la nostra vita si dice cristiana perché ispirata a quella 
di Gesù, vissuta come lui ha vissuto la sua esistenza umana. 
È l’incontro con Cristo che fa il cristiano. 
 

Al centro della fede cristiana c’è Gesù di Nazareth: è Lui che va incontrato, ascoltato, creduto, 
seguito. 
(Nelle altre religioni è il Libro, è l’insegnamento che richiede attenzione e amore. Nel cristianesimo 
è invece Gesù (una persona), è lui la via, la verità e la vita.) 
La fede cristiana è dunque adesione a Gesù Cristo, cioè legame con la sua persona, obbedienza ai 
suoi comandamenti, ed è anche coinvolgimento con la sua esistenza umana; perché il vivere uma-
no di Gesù è la vita umana autentica, quella che lui ha voluto insegnarci, quella esistenza che era 
racconto del Dio invisibile. E se Dio è amore, la vita vissuta da Gesù ha raccontato l’amore, è stato 
amore. 
 

Da qui: “proprio del cristiano è la fede che opera attraverso l’amore”. 
 
B) L'AMORE COME OPERA DELLA FEDE 
 
Per essere e dirsi cristiani occorre quel passaggio (conversione) che riceve la sua autenticazione 
nel Battesimo, e l'assunzione di quello stile di vita che è stato vissuto da Gesù.  Una vita cristiana 
deve sapere mostrare la differenza cristiana rispetto alla vita di chi cristiano non è. Non per una vo-
lontà di differenziarsi dagli altri, ma perché la vita cristiana iniziata da Gesù è di fatto diversa dalla 
vita mondana. 
Il cristiano, infatti, si impegna con una lotta contro il male, contro le tentazioni; egli continuerà ad 
essere sedotto dalla pretesa del possesso, dall'arroganza del dominio e dovrà ogni giorno confes-
sare di essere un peccatore. Perciò dovrà combattere spiritualmente impegnando tutto se stesso: 
corpo, mente e spirito. 
Sì, la vita cristiana è anche combattimento e la sua qualità, sempre nell'umiltà, mai nell'ostentazio-
ne, deve essere visibile. 
 
Si deve vedere che, ad es., la giustizia del cristiano va oltre quella di chi non crede. È vero, molti 
uomini che non conoscono Cristo sono capaci di amore, fino al perdono del persecutore; ma per il 
cristiano questo amore è legge, legge assoluta: è il comandamento nuovo e definitivo lasciato da 
Gesù ai suoi. 
Nel cristianesimo il miglior modo di servire Dio è l'amore per gli altri, è la giustizia verso tutti, e la 
salvezza sarà decisa dall'atteggiamento tenuto nei confronti degli altri uomini e di conseguenza del-
le altre creature. 
“Se uno dice di amare Dio e non ama il fratello, è menzognero, perché non si può amare Dio, che 
resta invisibile, e non amare il fratello accanto, che è visibile”. 
Questo amore, prima vissuto da Gesù e poi da lui richiesto ai cristiani, non è filantropia, o stile di 
vita fraterno, ma è un'azione originata dall'adesione a Cristo: la fede resta la sorgente, l'ispirazione, 
la forza di tale amore, ed è la grazia che accompagna la fede a renderlo possibile. 
 
Il cristiano deve continuare ad essere un uomo che non vede Dio, però lo conosce tenendo gli oc-
chi su Gesù, e può avere comunione con Dio se vive nell'amore per il fratello. 
 
La vita cristiana è questa vita vissuta innanzitutto ed in modo esemplare da Gesù. E l'amore del cri-
stiano non può che essere amore ispirato, plasmato dall'amore di Cristo, il quale ha vissuto e rac-
contato una volta per tutte che Dio è amore.                                                                                  ► 
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C) C'E' UN LUOGO DI VITA PER IL CRISTIANO? 
 
Un solo cristiano non può esistere; non c'è cristiano senza che ci siano dei cristiani da cui ha rice-
vuto la fede, e difficilmente un cristiano può vivere senza che altri confessino con lui Gesù il Signo-
re. Di conseguenza c'è un “grembo” in cui il cristiano è generato, c'è un ambiente in cui il cristiano 
cresce e diventa maturo, c'è uno spazio in cui il cristiano vive la comunione con Cristo, che è sem-
pre comunione anche con i fratelli. E questo spazio è la Chiesa. 
 

Oggi la chiesa raramente è amata. Per Gesù Cristo rimane un interesse, una simpatia, ma per la 
chiesa no. 
 

Eppure la chiesa è essenziale per la vita del cristiano. 
Il cristianesimo non può essere ridotto a movimento, né a un certo riferimento etico e spirituale a 
Gesù di Nazareth; e i cristiani non possono rimanere a lungo “credenti nomadi” o “credenti pellegri-
ni”. Come non vedere un disamore per la chiesa proprio in quegli eventi in cui vengono riempite le 
piazze, i santuari, ma vengono svuotate le chiese, le parrocchie in cui si può vivere la vita cristiana 
ordinaria e quotidiana? 
 

Anche nel credere c'è oggi un eccesso di individualità, un narcisismo della ricerca spirituale che 
erode la relazione, svuota la comunicazione, non sente più il bisogno della comunione. 
Occorre riscoprire come luogo di vita cristiana e spirituale la chiesa; luogo di esperienza dell'amore 
fraterno, luogo della reciprocità e non senza o contro o al di sopra degli altri. 
 

È al cuore di questa comunione che il cristiano celebra l'Eucarestia, entra in comunione con Gesù 
Cristo. 
 
Questa è la chiesa: una comunità di semplici cristiani che Dio fa santi con la potenza dello Spirito 
Santo rendendoli conformi al Figlio Gesù Cristo. 
La chiesa rimarrà piccola cosa per il mondo, ma sale, lievito che dà sapore e trasforma le vicende 
umane. 
 

Senza chiesa non c'è vita cristiana. 
 

 
Ricorrenze e Vangeli della domenica 
 

9 febbraio, 5
a
 domenica del tempo ordinario: 

Voi siete la luce del mondo; Matteo 5,13 – 16 
11 febbraio si festeggia la Madonna di Lourdes (prima apparizione, 11 febbraio 1858) 
16 febbraio, 6

a
 domenica del tempo ordinario: 

Così fu detto agli antichi; ma io vi dico; Matteo 5,17 – 37 
23 febbraio, 7

a
 domenica del tempo ordinario: 

Amate i vostri nemici; Matteo 5,38 – 48 
26 febbraio, Mercoledì delle Ceneri. 
1° marzo, 1

a
 domenica di Quaresima: 

Gesù digiuna per quaranta giorni nel deserto ed è tentato; Matteo 4,1 – 11 
8 marzo, 2

a
 domenica di Quaresima 

Il suo volto brillò come il sole; Matteo 17,1 – 9 
 
Anche se non è una ricorrenza religiosa, ricordiamo che l’8 marzo si festeggia la Giornata inter-
nazionale dei diritti della donna. 

Visitate il sito: http://parrocchiaditraversetolo.it :  La Parrocchia è sempre “online” 
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26 febbraio  
Il Mercoledì delle Ceneri è il mercoledì precedente la prima 
domenica di quaresima (1° marzo), coincide con l'inizio della 
Quaresima, periodo liturgico "forte" a carattere battesimale e 
penitenziale in preparazione della Pasqua cristiana (12 aprile).  
 

La Quaresima è un periodo di circa quaranta giorni, inizia con 
il Mercoledì delle Ceneri e termina con il Giovedì Santo (9 apri-
le). In questo giorno tutti i cattolici sono tenuti a far penitenza e 
ad osservare il digiuno e l'astinenza dalle carni. Il digiuno, un 
pasto giornaliero, e l’astinenza, anche se limitati al Mercoledì 
delle Ceneri ed al Venerdì Santo, esprimono la partecipazione 
del corpo nel cammino della conversione. La sola astinenza è 
prevista per tutti i venerdì di Quaresima. 
 

Il tempo di Quaresima è occasione di riflessione sulla fragilità della vita umana che dipende in tutto 
da Dio. è a lui che bisogna tornare, non solo con i riti esteriori, ma con il cambiamento di tutto il no-
stro essere: pentirsi dei propri peccati e riconciliarsi con Dio. 
 

Il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà. Mt 6,1-6.16-18 
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 

«State attenti a non praticare la vostra giustizia davanti agli uomini per essere ammirati da loro, al-
trimenti non c'è ricompensa per voi presso il Padre vostro che è nei cieli. 

 Dunque, quando fai l'elemosina, non suonare la tromba davanti a te, come fanno gli ipocriti nelle 
sinagoghe e nelle strade, per essere lodati dalla gente. In verità io vi dico: hanno già ricevuto la loro 
ricompensa. Invece, mentre tu fai l'elemosina, non sappia la tua sinistra ciò che fa la tua destra, 
perché la tua elemosina resti nel segreto; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà ». 

E quando pregate, non siate simili agli ipocriti che, nelle sinagoghe e negli angoli delle piazze, ama-
no pregare stando ritti, per essere visti dalla gente. In verità io vi dico: hanno già ricevuto la loro ri-
compensa. Invece, quando tu preghi, entra nella tua camera, chiudi la porta e prega il Padre tuo, 
che è nel segreto; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà. 

E quando digiunate, non diventate malinconici come gli ipocriti, che assumono un'aria disfatta per 
far vedere agli altri che digiunano. In verità io vi dico: hanno già ricevuto la loro ricompensa. Invece, 
quando tu digiuni, profumati la testa e làvati il volto, perché la gente non veda che tu digiuni, ma 
solo il Padre tuo, che è nel segreto; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà». 

Nel brano del Vangelo Gesù ripete diverse volte “non fate come gli ipocriti” cioè come quei cristiani 
che volontariamente fingono col loro comportamento esteriore di credere ed essere buoni fedeli. 

Le apparenze non fanno sostanza e se possono ingannare gli uomini non lo possono con Dio. l’ipo-
crisia è un modo d’essere molto diffuso; si insinua nell’essere tanto subdolamente ed insistente-
mente da divenire spesso naturale prassi comportamentale. Ma fingere agli altri di possedere cre-
denze, opinioni, virtù, ideali, sentimenti, emozioni, che in pratica non si posseggono, è un inganno, 
una bugia. Impariamo ad essere sinceri e saremo liberi e onesti come Gesù ci insegna. 
 

La Quaresima ci offre il tempo per scoprire o riscoprire il nostro Battesimo. 

Nel giorno del battesimo siamo stati accolti nella grande Famiglia di Gesù, che è la Chiesa, dove 
tutti sono fratelli insieme a Gesù nostra salvezza. La Chiesa è la Famiglia dei Figli di Dio, il Battesi-
mo ci ha offerto l’occasione di divenire Cristiani, eredi con Cristo delle Promesse del Padre. 

Abbiamo ricevuto il Segno della Croce, sigillo di noi cristiani. Questo Segno dice che siamo di 
Gesù, che siamo suoi amici, e che Lui ci protegge sotto la Sua Croce.   

Ci è stato dato un nome, la nostra identità, che con la Professione di Fede, ci ha presentati a Dio 
che ci ha accolti come figli.                                                                                                               ►   
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L’Acqua battesimale ci ha purificati dalle colpe originali e rigenerato ad una Nuova Vita nello 
Spirito Santo. 

L’ Unzione con l’olio del Crisma, ci ha infuso la forza dello Spirito Santo, per essere protetti 
dal male e poter testimoniare la fede anche con scelte coraggiose.   

Ci è stata donata una veste bianca e candida. Segno dell’impegno nel conservare pulita e candi-
da anche la Vita Nuova donata da Cristo. La Vita si deve conservare pulita da ogni peccato, e per 
questo confidiamo nell’aiuto di Cristo, che è sempre pronto a perdonare.  

È stata accesa per noi la candela segno della Luce di Cristo, per poter essere anche noi Luce 
per il mondo.   

La fede è una fiamma accesa per noi dai nostri genitori, padrino e madrina, a loro è stato affidato il 
compito di custodire e alimentare questa fiamma perché non si spegnesse mai. 

Da loro ci è stato offerto, non imposto, questo dono dell’affido a Dio; lo abbiamo ricevuto gratuita-
mente nella speranza che nel tempo noi lo valorizzassimo con la nostra vita.  

Il tempo di Quaresima, tempo di riflessione, ci induca a ripensare sul nostro percorso di vita per ri-
scoprire il valore e il significato di essere cristiani. Periodo propizio per la conversione del cuore. 
Nella storia sacra molti sono gli inviti a fare penitenza e a convertirsi. nel segno delle sacre ceneri, 
E’ urgente per il credente iniziare il cammino quaresimale di conversione e riconciliazione con umil-
tà e gioia, confidando nella sua infinita misericordia. 

 Le Ceneri da sempre sono state simbolo di penitenza e di conversione. 

♥ Dio riconobbe agli abitanti di Ninive il loro pentimento espresso con la cenere e col cilicio, e ac-
cordò il rimedio del suo perdono. Egli non desiderava la morte dei peccatori, ma il loro pentimento: 
perciò guardò benignamente alla fragilità degli uomini che imposero sul loro capo le ceneri per umi-
liarsi e chiedere perdono 

♥ Il profeta Gioèle a nome del Signore grida:  «Ritornate a me con tutto il cuore, con digiuni, con 
pianti e lamenti. Laceratevi il cuore e non le vesti, ritornate al Signore, vostro Dio, perché egli è mi-
sericordioso e pietoso, lento all’ira, di grande amore, pronto a ravvedersi riguardo al male». 

♥ Ma l’ostinazione nel male può provocare l’ira di Dio. Gesù rimprovera gli increduli che ostinata-
mente rifiutano di ravvedersi: «Egli si mise a rimproverare le città nelle quali aveva compiuto il mag-
gior numero di miracoli, perché non si erano convertite: “Guai a te, Corazin! Guai a te, Betsàida. 
Perché, se a Tiro e a Sidone fossero stati compiuti i miracoli che sono stati fatti in mezzo a voi, già 
da tempo avrebbero fatto penitenza, ravvolte nel cilicio e nella cenere. Ebbene io ve lo dico: Tiro e 
Sidone nel giorno del giudizio avranno una sorte meno dura della vostra”…». 

Preghiera 

♥ 

(cf. Sap 11,23-26). 

MERCOLEDI’ 26 FEBBRAIO 

Sante Messe con imposizione delle Sacre Ceneri 

Traversetolo - Chiesa Parrocchiale - ore 21,00 
(non verrà pertanto celebrata la consueta Messa delle 18.00 
presso le Suore). 
 

Bannone - Chiesa Parrocchiale - ore 20,00 
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Gruppo Giovani Sposi 
 

Il 12 gennaio, domenica, nella ricorrenza del Battesi-
mo di Gesù, il Gruppo Sposi ha animato la Santa 
Messa delle ore 11.30 nella Chiesa Parrocchiale. 

A questa “Festa dei Battesimi” hanno parteci-
pato le famiglie con bimbi battezzati nel 2019, unita-
mente ai genitori di Carolina che nell’occasione ha 
ricevuto il santo Battesimo. 
 

Una celebrazione partecipata da tanti e vivacizzata 
dalla presenza dei numerosi bambini: i più piccini 
hanno formato la processione offertoriale accompa-
gnati dai genitori; i più grandicelli, chiamati all’altare 
da don Giancarlo, che come consuetudine sa coin-

volgerli sia nella preghiera che nel canto, hanno ricevuto un vasetto contenente semi di grano.  
Come i genitori hanno il compito di custodire e aver cura dei propri figli per accompagnarli nella cre-
scita affinché diano buoni frutti, così i bambini, imparando ad aver cura del piccolo vaso, vedranno 
spuntare i germogli e da questi i frutti. 
 

Alla Messa è seguito un aperitivo, in canonica, offerto da don Giancarlo; un’occasione per costruire 
nuove amicizie ed estendere le adesioni al Gruppo. 
 

Con l’occasione ricordiamo che il Gruppo Sposi è aperto a tutte le coppie che desiderano, in amici-
zia e desiderio di dialogo, coltivare assieme il senso di comunità per sé e per i propri figli. 
Per informazioni sul Gruppo:  emmacarolinasarti@gmail.com 

E.C.S.   
 

Definizione di un figlio  

Essere madre o padre è il più grande atto di coraggio che si possa fare, perché significa esporsi ad 
un altro tipo di dolore, il dolore dell’incertezza di stare agendo correttamente e della paura di perde-
re qualcuno tanto amato. 
 

Perdere? Come? Non è nostro. È stato solo un prestito. Il più grande e meraviglioso prestito, sicco-
me i figli sono nostri solamente quando non possono prendersi cura di sé stessi.  
Dopo appartengono alla vita, al destino e alle loro proprie famiglie. Dio benedica sempre i nostri fi-
gli, perché a noi ci ha benedetto già con loro.” 

Cit. Josè Saramago  

 

Il Signore ha dato tanti giovani alla nostra comunità.  
 

Un bel gruppo di ragazzi di prima superiore sono tra questi. 
Si incontrano una volta al mese in oratorio per fare festa. La 
cena insieme e, chi desidera, resta a dormire.  
 

Sono serate in cui si permette loro di abitare degli spazi, di 
ascoltare i loro desideri. Amare quello che loro amano, farli 
sentire accolti, perdonati e sempre invitati a ripartire insieme. 
 

Qualcuno di loro si ritrova al pranzo del giovedì in oratorio e 
dona parte del suo tempo come aiuto catechista con un gruppo di seconda elementare. 
 

Ringraziamo per questi ragazzi, chiediamo il dono di amarli per come sono e come comunità li affi-
diamo tutti al Padre, che li ama da sempre e per primo, perché li sostenga nell'amore.  

E.F. 
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Mercoledì 22 Gennaio, gli educatori dei ragazzi 
più grandi, a partire dalle superiori, si sono incon-
trati per la seconda volta, con alcuni componenti 
del gruppo della Pastorale Giovanile diocesana 
coordinata da don Roberto Grassi.  l tema della 
serata era dedicato all'ascolto del vissuto perso-
nale di noi educatori lì presenti. Ognuno doveva 
scrivere brevemente un episodio in cui si era vis-
suta una situazione che lo avesse colpito sia in 
senso positivo che negativo con un giovane. 

 

Si richiedeva che si annotassero i connotati 
temporali e spaziali del fatto, gli stati d'animo, 
le azioni, le reazioni e le eventuali conse-
guenze provate ed attuate dall'educatore. Poi 
per chiarirci le idee siamo stati divisi in cop-
pie in cui l'uno leggeva all'altro il breve rac-
conto aiutando a trascriverne i dati. Insieme 
si sono poi lette emozioni, sentimenti ed azio-
ni annotandole dentro una sagoma su un car-
tone nero. Ciò è stato possibile facendo 
sdraiare un educatore, che si è offerto per 
l'occasione, su questo supporto e tracciando 
la sua figura perimetrale con un pennarello 
bianco. Poi si è appeso il cartone al muro e a 
seconda che fossero dati emozionali, azioni/
comportamenti o particolari decisioni, si an-
notavano rispettivamente sul torace (sede del 
cuore) sulle braccia (sede delle azioni) o sul-
la testa (sede delle decisioni assunte).  
 

Alla fine i nostri sguardi erano tutti “attirati” da questo disegno che riassumeva in sé il vissuto di 
ogni educatore. Interessante è stato notare, come ha sottolineato don Roberto, il fatto che ci sono 
molteplici sentimenti e comportamenti che si mettono in atto di fronte a situazioni che ci colpiscono 
quando siamo con i giovani ed è limitante e sbagliato fermarsi ad uno o due aspetti nell'analisi 
dell'accaduto. L'incontro si è svolto in un clima di allegrezza anche per la particolarità delle situazio-
ni che si sono venute a creare. Penso ad esempio al “tracciamento” della sagoma che era stata de-
formata dal marsupio che indossava l'educatore e alle tante battute che sono “piovute” guardando 
l'“Edu-cartone” prima sul pavimento e poi appeso al muro ... 

F.F. 
 

Don Giancarlo Responsabile spirituale del gruppo scout 
 
Già da anni opera nel comune di Traversetolo 
e in collaborazione con la Parrocchia il Gruppo 
Nautico Scout, Agesci, Val D’Enza 1, con sede 
a Montechiarugolo.  
 

Nei primi mesi del 2019, grazie alla Fondazio-
ne Baden, il Val d'Enza 1 e il Lecco 3 sono di-
ventati i gestori della Base Nautica di Sorico, 
che Il 29 giugno 2019 è stata intitolata ad Anna 
Pallini, "Scricciolo Tenace", scomparsa nell’ot-
tobre 2018.  
 

Il Gruppo Scout che a Traversetolo raccoglie una quarantina di iscritti si riunisce, generalmente il 
fine settimana, presso la canonica di Traversetolo, con pernottamento. La guida spirituale per que-
sti scout è don Giancarlo che li seguirà con particolare attenzione e competenza. 
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Don Giuseppe Celeste:  

riconoscenza e preghiera 
 

È appena iniziato il nuovo anno 2020 (per noi di Parma 
straordinario) che già abbiamo sfogliato il secondo me-
se. Il sentimento predominante è quello della sincera 
riconoscenza e della profonda gratitudine; innanzitutto al 
SIGNORE, che ci sta facendo questo grande dono del 

TEMPO per santificarlo con un poco di bene quotidiano; quindi ai nostri GENITORI che ci hanno 
dato la vita con tanti sacrifici, e ai nostri BENEFATTORI che silenziosamente e fraternamente ci 
sono stati sempre vicini nelle nostre necessità. 
 

Nello scorso mese di gennaio, a pagina 2 di questo bel Notiziario abbiamo degnamente ricordato, 
come uno dei più grandi edificatori della nostra Comunità e della nostra bella Chiesa parrocchiale, 
Mons. Riccardo Varesi. Oggi, a 60anni di distanza, desidero ricordare il compianto don GIUSEPPE 
CELESTE che per me è stato la “prima guida nella Scuola delle Celesti Cose”. 

Erano gli anni 1940-41: quelli terribili della guer-
ra. Don Giuseppe, infaticabile cappellano di 
Mons. Riccardo Varesi, era tutto dedito ai ragazzi 
e ai giovani. Noi eravamo i suoi chierichetti.  
 

La mia vocazione al Seminario e al Sacerdozio è 
stata agevolata e favorita da lui. Appena mi sono 
confidato con lui ha inforcato la sua immancabile 
“bici” ed è volato dai miei genitori che facilmente 
si sono lasciati convincere e alle loro obbiezioni 
per le difficoltà economiche ha risposto che 
avrebbe provveduto lui. Si è recato subito da An-
tonietta e Clelia Rizzoli che hanno provveduto 
con la borsa di studio per tutti gli anni del Semi-
nario. A loro la mia perenne, doverosa ricono-
scenza. 
 

Ma don Giuseppe si occupava anche del nostro 
tempo libero organizzando spettacoli interessanti 
e gite in bicicletta molto gradite e partecipate. 
Non solo per questo, ma per tanti altri motivi, in 
ogni Messa, c’è sempre la preghiera-ricordo del 
carissimo, compianto don Giuseppe Celeste. 
 

Ora che abbiamo iniziato il 2020, che per me è il 
sessantasettesimo anno di Sacerdozio, invito 
amici e fratelli di Traversetolo a recitare con me 
questa preghiera Sacerdotale nel ricordo di chi 
ci ha preceduti e nell’auspicio di nuove vocazioni 
nel nostro paese. 

Nelle foto, Don Walter 
dalla fanciullezza al sacerdozio 

Preghiera Sacerdotale 
 

Padre Santo 
santifica i Tuoi Sacerdoti 
santificali nella verità, 
conservali nel nome Tuo. 
Che sia in Essi l’amore 
col quale hai amato il Tuo Divin Figlio. 
Guardali dal male, Essi sono nel mondo 
ed il mondo li odia. 
Custodiscili, Essi sono Tuoi, 
che non ne perisca uno solo 
di quanti hai affidato al Tuo Figlio. 
 

Gesù, sostieni, conforta, salva 
i Tuoi Sacerdoti. 
Divino Spirito d’Amore, 
riempili della Tua Carità, 
conducili come guidasti Gesù 
fino alla Croce. 
Fa’ che i Sacerdoti 
siano anche Ostie d’Amore, 
per Dio, per i loro stessi fratelli, 
per le anime tutte. 
 

Amen       

Nella foto, 
 

Don Giuseppe Celeste 
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All’interno della querelle “celibato indiscutibile o discutibile” per i sacerdoti, sorta e alimentata più 
per fare scalpore che sostanza, cercando di contrapporre due papi, quando in realtà ce n’è uno so-
lo, può essere di chiarimento ricorrere a chi, al di là delle chiacchiere, conosce l’argomento.  

Lo storico del papato, il medievista Agostino Paravicini Bagliani, dopo aver letto le anticipazioni de 
“Le Figaro” sul libro in uscita in Francia Dal profondo del nostro cuore scritto dal papa emerito Be-
nedetto XVI e dal cardinale Robert Sarah in difesa del celibato sacerdotale, commenta: Sono rima-
sto molto colpito dalla tesi di fondo in cui affiora molto dello stile del “Ratzinger professore”: cioè 
dell’intimo legame ontologico-sacramentale tra sacerdozio e celibato. Si tratta di una tradizione an-
tichissima, quella del celibato, spiega Benedetto XVI, che rappresenta una prassi che risale ai primi 
secoli, al primo millennio ma che si radica successivamente soprattutto dall’XI secolo in poi. Nella 
mia veste di storico mi sono trovato nella chiave di lettura proposta da Ratzinger quando afferma 
che il sacerdote si identifica integralmente con Cristo e il suo Corpo. Questa prassi del celibato di-
venta norma per la Chiesa con il Concilio Lateranense IV del 1215 in cui si afferma la presenza di 
Gesù nell’Eucarestia per transustanziazione, identificando in modo molto profondo il sacerdote ce-
lebrante con Cristo. Quindi la tradizione celibataria richiama nel prete la purezza di Cristo col quale 
il sacerdote si identifica.  

Don Basilio Petrà, Presidente della Facoltà Teologica dell’Italia Centrale, in proposito al celibato 
afferma: Sicuramente un grande dono, ma certamente non un dogma e neppure una via privilegiata 
al ministero. Anzi tra sacerdoti celibi e sacerdoti sposati non c’è differenza qualitativa. Questo è 
quanto emerge dai documenti del Vaticano II. Nel decreto conciliare Presbyterorum Ordinis si affer-
ma con chiarezza che la perfetta e perpetua continuità per il Regno dei cieli […] non è certamente 
richiesta dalla natura stessa del sacerdozio, come risulta evidente se si pensa alla prassi della 
Chiesa primitiva e alla tradizione delle Chiese orientali. Tra le 19 Chiese di rito orientale solo le due 
indiane non hanno preti sposati, per tutte le altre la paternità sacerdotale è una conseguenza della 
paternità familiare. Solo chi è buon marito e buon padre di famiglia poteva essere ordinato prete. 
Nel Codice dei canoni delle Chiese cattoliche di rito orientale si spiega con chiarezza e con ricchez-
za teologica che tra matrimonio e ordine sacro non c’è alcuna contraddizione ma approfondimento 
reciproco del triplice dono sacerdotale, profetico e regale di ogni battezzato. Il Codice in argomento 
è stato firmato da papa Giovanni Paolo II. 

Nessuna contraddizione quindi: non essendo dogma, le due possibilità possono convivere ed è le-
cito esprimere un proprio parere, specie se proviene da un’autorevole fonte, in difesa della prassi 
del Cristianesimo di rito romano cioè quella del celibato. Papa Francesco non ha messo in discus-
sione tale prassi né si è ufficialmente pronunciato circa la proposta emersa dal Sinodo sull’Amazzo-
nia inerente la possibile ordinazione presbiteriale di “uomini idonei che abbiano un diaconato per-
manente fecondo, potendo avere famiglia legittimamente costituita e stabile”. Una situazione limite, 
ipotizzata solo per le zone più remote della regione amazzonica. 

Dov’è quindi il contrasto tra Ratzinger e papa Francesco? In tutta questa tristissima vicenda la cosa 
più spiacevole è la corsa ai “ripari” della Chiesa stessa: Benedetto XVI toglie la firma dal libro, e 
l’arcivescovo Gänswein, segretario particolare del Pontefice emerito dichiara: Il papa emerito sape-
va che il cardinale Sarah stava preparando un libro e aveva inviato un suo testo sul sacerdozio au-
torizzandolo a farne l’uso che voleva. Ma non aveva approvato alcun progetto per un libro a doppia 
firma, né aveva visto e autorizzato la copertina. 

C’è sempre voglia di scoop altrimenti come si venderebbero libri e giornali? 
 

 

Le donne scrivono al Governo perché prenda posizioni serie contro 
“l’utero in affitto”. 
 

La maternità surrogata, o gravidanza per altri, in Italia è vietata dalla Legge 40 sulla procreazione 
assistita. Tuttavia molte coppie sia eterosessuali che omossessuali si recano all’estero, dove la pra-
tica è ammessa, e spesso approfittando della povertà in cui vivono donne e famiglie,                  ► 
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ottengono questa mercificazione di vite umane. 

6 miliardi di dollari è la stima sul giro d’affari annuo che la maternità surrogata genera nel mondo. 
20 mila dollari è la cifra riconosciuta in media a una madre surrogata per un contratto di gravidanza. 
130 mila dollari è il costo per avere un figlio tramite maternità surrogata “a norma di legge” in Cali-
fornia. 

Una petizione sulla piattaforma change.org chiede ai segretari dei partiti di governo, così come è 
avvenuto in Spagna da parte del nuovo esecutivo “social-movimentista”, di prendere una posizione 
netta contro l’utero in affitto, di impegnarsi a mantenere il divieto, di ostacolare il “bioturismo” e di 
sostenere la campagna internazionale per l’abolizione universale della pratica. La petizione è stata 
sottoscritta da centinaia di personalità della cultura oltre che da donne e uomini impegnati nella di-
fesa dei diritti fondamentali dei bambini di crescere in relazione con la loro madre.  
 

Essere Cristiani è spesso sinonimo di martirio 
 

è stato presentato il rapporto annuale dell’associazione Porte Aperte/Open Doors – Italia, che de-
nuncia un livello di violenza nel mondo contro i cristiani mai registrato in precedenza. Dal 1 novem-
bre 2018 al 31 ottobre 2019 i cristiani uccisi per ragioni legate alla fede sono stati 2.983; Chiese ed 
altri edifici cristiani attaccati 9.488; cristiani rapiti 1.052; cristiani violentati e sessualmente abusati 
8.537; case e negozi di cristiani attaccati 5.294; altre forme di violenza e oppressione, altrettanto 
sconcertanti, riguardano atti di bullismo, espulsioni, incarcerazione e tortura, licenziamenti, violazio-
ne dei diritti fondamentali, abusi verbali, marginalizzazione sociale, campagne denigratorie. Tutto 
questo accade in 50 paesi sparsi nel mondo intero e coinvolgono 260 milioni di cristiani ai quali è 
negata la libertà religiosa. I paesi in cui il grado di persecuzione è estremo sono: Corea del Nord, 
Afghanistan, Somalia, Libia, Pakistan, Eritrea, Sudan, Yemen, Iran, India, Siria. Il grado di perse-
cuzione molto alto è presente in ben 34 stati che comprendono la Nigeria, Arabia Saudita, Maldi-
ve, Iraq, Egitto, Algeria, Cina, Turchia, e molti altri paesi soprattutto in Africa dove attacchi, stupri, 
violenze e discriminazioni sono in aumento. 

Numerosi gli appelli di aiuto dei sacerdoti che operano in queste zone, affinché l’Europa faccia 
pressione sui singoli governi illiberali per consentire una vera convivenza religiosa. Ma la situazione 
non sembra minimamente cambiare se non in peggio. Il destino peggiore è spesso riservato alle 
donne che vengono rapite e forzate al matrimonio e conversione ancora fanciulle di età compresa 
dai 12 ai 14 anni.  

Di tutto questo male sommerso, si parla troppo poco. Si spendono parole d’effetto come tolleranza, 
accoglienza, integrazione, pace, libertà …  ma rimane una parte del mondo dove il significato di tali 
parole è del tutto disconosciuto e negato. I diritti universali rimangono un’utopia se non basati su di 
una cultura universale.  
 

Turchia: sì alle nozze riparatrici 
 

Dopo averla ritirata nel 2026 a seguito di forti proteste, Erdogan rilancia una proposta di legge per 
reintrodurre il “matrimonio riparatore” in Turchia. Se approvata, la norma potrebbe salvare dalle 
conseguenze penali gli autori di stupri. 
 
 

Myanmar – Birmania – processo per genocidio 
 

La Corte internazionale di giustizia dell’Onu (Cig) ha invitato il Myanmar a prendere, entro 4 
mesi, tutte le misure in suo potere per evitare atti che possano portare al genocidio dei Rohingya. Il 
tribunale si è anche dichiarato competente per il giudizio di genocidio. 
 

 

Sessione invernale Consiglio Episcopale Permanente 
 

Da lunedì 20 a mercoledì 22 gennaio si è tenuta a Roma, presso la sede della CEI 
(Circonvallazione Aurelia, 50), la sessione invernale del Consiglio Episcopale Permanente. 

I due temi principali sono stati: l’analisi del contesto attuale alla luce della Parola di Dio e      ► 
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il confronto sugli Orientamenti pastorali del prossimo quinquennio.  

Nel confronto i Vescovi si sono soffermati, innanzitutto, sulla lettura delle grandi trasformazioni in 
atto, nelle quali vanno registrati segni significativi di nuove fioriture spirituali: un’esperienza eccle-
siale che sul territorio si fa comunità di prossimità, capace d’intercettare ancora le domande di sen-
so che abitano il cuore di ciascuno. Al centro di tutto la Sacra Scrittura, con la celebrazione, nella 
domenica 26 gennaio 2020, per volontà del Santo Padre, della prima “Domenica della Parola di 
Dio”.  

Tutte le diocesi italiane hanno aderito con entusiasmo alla proposta che intende “ravvivare la re-
sponsabilità che i credenti hanno nella conoscenza della Scrittura”. Da qui anche il ringraziamento 
ai sacerdoti, ai catechisti e alle famiglie, luogo privilegiato di trasmissione della fede. 

Al Consiglio Permanente sono stati approfonditi contenuti e organizzazione dell’evento 
“Mediterraneo, frontiera di pace. Incontro di riflessione e spiritualità” (Bari, 19-23 febbraio 2020). 

È stato, inoltre, presentato un aggiornamento e l’importante e delicato lavoro circa le attività del 
Servizio nazionale per la tutela dei minori e degli adulti vulnerabili nella Chiesa, a un anno dalla co-
stituzione del Servizio entro la CEI e a sette mesi dall’approvazione delle Linee guida per la tutela 
dei minori e delle persone vulnerabili. 

Ai Vescovi sono stati poi indicati alcuni appuntamenti di preparazione alla prossima Settimana So-
ciale dei Cattolici Italiani (Taranto, 4-7 febbraio 2021). 

Nel corso dei lavori sono stati illustrati modalità e tempi per la realizzazione delle relazioni quin-
quennali delle Commissioni Episcopali in scadenza, è stato avviato l’esame dei criteri di aggiorna-
mento delle convenzioni per sacerdoti “fidei donum” e sacerdoti provenienti da altre nazioni in Italia 
e ci si è soffermati sul prossimo bando di concorso (non ancora indetto) per la copertura dei posti a 
ruolo degli insegnanti di religione cattolica nelle scuole primarie e secondarie. I Vescovi, infine, han-
no provveduto ad alcune nomine. 

 

Chiesa Cattolica 
 

Padre Aemilius è il nuovo segretario particolare del Papa 

Il sacerdote uruguayano Gonzalo Aemilius, dottore in 
teologia, è il nuovo segretario particolare del Papa. 
Prende il posto di padre Fabian Pedacchio, il sacerdote 
argentino che ha lavorato accanto a Francesco dal 
2013 al 2019, tornato lo scorso dicembre al suo incari-
co presso la Congregazione dei vescovi.  

Si conoscono dal 2006, da quando il cardinale Jorge 
Mario Bergoglio, arcivescovo di Buenos Aires telefonò 
a padre Gonzalo perché aveva sentito parlare del suo 
lavoro con i ragazzi di strada.  
 

25 gennaio, sabato, Il cardinale Gualtiero Bassetti dice basta agli attacchi a 
Papa Francesco e alla sua dottrina.  
 

Anche se noto per la sua mitezza d’animo e il suo buon carattere, il presidente della CEI ha tuona-
to: “Se a qualcuno non piace questo Papa lo dica perché è libero di scegliere altre strade. Criticare 
va bene ma questo distruttismo no”. Parole forti quelle pronunciate sabato mattina, a Perugia, in-
contrando la stampa locale a margine dei festeggiamenti per il patrono della categoria, San France-
sco di Sales. 

Il presidente della Conferenza Episcopale Italiana ha poi aggiunto: “C’è troppa gente che parla del 
Papa e a qualcuno io ho detto ‘fai la scelta di evangelico, se non ti va bene la Chiesa cattolica, se è 
troppo stretta questa barca’. I nostri fratelli protestanti non hanno né il Papa né il vescovo, ognuno 
faccia le sue scelte. Scusatemi per lo sfogo ma l’obiettivo di tutti deve essere quello di cercare ri-
sposte per il bene della Chiesa e dell’umanità”.                                                                        ► 
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Insomma, Bassetti contesta la deriva protestantica che sembra aver contaminato la Chiesa cattoli-
ca. Sempre nello stesso giorno Nell’udienza per l’apertura dell’anno giudiziario della Rota Romana 
Francesco ha ribadito che la Chiesa non può “rassegnarsi” ad essere “una Chiesa di pochi”, “non si 
può chiudere in un circolo di perfetti,” essere “solo lievito isolato” e un nuovo impulso alla pastorale 
può arrivare dalle coppie di sposi cristiani che con la loro vita testimoniano la fede. “L’azione apo-
stolica delle parrocchie può illuminarsi della presenza di sposi”, come era nelle prime comunità cri-
stiane, sull’esempio di Aquila e Priscilla (discepoli di San Paolo) che non erano “mai fermi, erano 
sempre in movimento, certamente con prole”, da come sono rappresentati nell’iconografia. 
 

25 gennaio 2020, giornata dedicata ai malati di Lebbra 

vicinanza del Papa ai malati e a chi si prende cura di loro. 

Con 200 mila nuovi malati l’anno, la lebbra è una delle cosiddette malattie tropicali dimenticate, che 
colpiscono a vari livelli circa un miliardo di persone nel mondo. Per sensibilizzare l'opinione pubbli-
ca su questa malattia, si celebra oggi la Giornata mondiale dei malati di lebbra, giunta alla 67 esima 
edizione ed istituita da Raoul Follereau, che ha dedicato la sua vita a curare e a reintegrare nella 
società i lebbrosi di tutto il mondo. 
 

È il cardinale 85enne di origini bresciane Giovanni Battista Re il nuovo decano 
del Collegio cardinalizio  

Papa Francesco il 18 gennaio scorso ha dato il suo placet e ne ha approvato l’elezione fatta dai 
cardinali dell’Ordine dei Vescovi (il più alto dei tre ordini con cui è strutturato il Sacro Collegio). Il 
vice decano sarà, invece, il cardinale argentino Leonardo Sandri, prefetto della Congregazione per 
le Chiese Orientali. 

Re prende il posto del cardinale Angelo Sodano, del quale è stato vice per due anni. Sodano, ex 
segretario di Stato - che ora ha assunto il titolo di decano emerito - ha mantenuto questo incarico 
per quattordici anni, dal 2005, e ha presentato la sua rinuncia a 92 anni poco prima di Natale. il 21 
dicembre, Papa Francesco ha pubblicato un Motu proprio con il quale ha reso quinquennale la cari-
ca di decano, «in considerazione del fatto che con l’aumento del numero dei cardinali, sempre 
maggiori impegni vengono a pesare sulla persona del cardinale decano». Il Papa ha stabilito che 
l’incarico è eventualmente rinnovabile ma solo per un secondo mandato. Una rivoluzione rispetto al 
passato, quando la carica di decano, considerato “primus inter pares”, era ricoperta per tutta la vita. 

La responsabilità di vice decano è stata affidata al cardinale Sandri, 76 anni, dal 2007 nominato da 
Benedetto XVI a capo del Dicastero che si occupa delle comunità cattoliche orientali. Anche lui un 
veterano della Curia romana, con un passato da reggente della Prefettura della Casa Pontificia, e 
poi assessore della Sezione Affari Generali della Segreteria di Stato e infine Sostituto dello stesso 
importante Dicastero.  

Anche lui, come numero tre del Vaticano, è venuto a contatto con casi spinosi e imbarazzanti, co-
me lo scandalo del fondatore dei Legionari, Marcial Maciel, e le accuse all’ex cardinale Theodore 
McCarrick, spretato da Francesco per molestie e abusi su minori e giovani seminaristi. Secondo 
alcuni documenti diffusi negli anni scorsi dalla stampa statunitense, nel pieno impazzare dello scan-
dalo, proprio Sandri fu tra i primi a venire a conoscenza delle accuse nei confronti dell’allora arcive-
scovo di Washington. 
 

Il 22 gennaio si è celebrato in molti luoghi d’Italia il centenario della nascita di 
Chiara Lubich (all’anagrafe Silvia, nata a Trento il 22 gennaio 1920), fondatrice del Movimento 
dei Focolari. Anche il presidente della Repubblica, Sergio Mattarella, ha presenziato a Trento, il 25 
gennaio, all’evento “Trento incontra Chiara”. 

 

 la TV che non fa male, dove la fede è un appuntamento quotidiano -  Canale 28 - SKY  157 
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Papa Francesco sarà a Bari domenica 23 febbraio in occasione dell’incontro di riflessione e 
spiritualità “Mediterraneo, frontiera di pace”, promosso dalla Conferenza Episcopale Italiana, al 
quale parteciperanno i vescovi cattolici di 20 Paesi che si affacciano sul Mare Nostrum. 

 

27 gennaio, Giorno della Memoria  

Il Giorno della Memoria è una ricorrenza internazionale, si celebra il 27 gennaio di ogni anno come 
giornata per commemorare le vittime dell'Olocausto. È stato così designato dalla risoluzione 60/7 
dell'Assemblea generale delle Nazioni Unite del 1º novembre 2005, durante la 42ª riunione plena-
ria. Anche quest’anno le celebrazioni del ricordo degli orrori dei campi di sterminio si sono ripetute 
in più parti del mondo, nell’intento che la conoscenza del passato sia viatico per un futuro senza 
odio razziale. 

L’Azione Cattolica di Traversetolo 

 
 

L’AZIONE CATTOLICA di Traversetolo ha ufficialmente ripreso la sua attività, dopo 
un periodo di stasi, dovuto a motivi di salute della presidente, che ora sembrano su-
perati. Si riprenderà così il consueto cammino, grazie anche all’aiuto dei soci di Ne-
viano Arduini, nella persona di Paola Biavardi, che sostituirà la presidente uscente 
Mara Moroni, nei contatti diretti con la sede diocesana.  
 

Paola Biavardi è stata eletta nuovo presidente di entrambe i due componenti il nostro gruppo:  
Traversetolo e Neviano, domenica 19 Gennaio. La presenza di forze nuove va presa in considera-
zione, perché è necessario ringiovanire il team dei rappresentanti dei gruppi iscritti: adulti, giovani, 
ACR. 
 

Ha presieduta l’assemblea elettiva, come rappresentante diocesana, Raffaella Lommi insieme al 
nostro Parroco Don Reverberi. Raffaella, nell’occasione, ci ha illustrato sia il programma annuale di 
Catechesi adulti che tutte le attività in calendario indirizzate ai singoli gruppi. Lo spoglio delle sche-
de è stato effettuato da Camilla Martini e Mara Moroni.  
 

Paola è stata accolta e votata da tutta l’assemblea, che ha espresso vivi ringraziamenti per l’impe-
gno profuso dalla Mara in questi anni, augurando nel contempo buon lavoro alla nuova presidente, 
che saprà certamente coinvolgere gli iscritti dei due gruppi in un cammino comune. 
 
Si riparte quindi in febbraio con gli incontri mensili di Catechesi adulti, la terza domenica del mese, 
condotti in alternanza, da Mara e Paola. Si terranno nella casa delle Suore figlie della Croce. La 
nuova Madre Superiora ci metterà a disposizione un locale raccolto che aiuterà l’ascolto e la rifles-
sione personale. Il programma segue le indicazioni di quello nazionale di AC: “CHE TEMPO!” Sud-
diviso per argomentazioni tra: Abitare, Memoria, Attimo e Imprevisto; motivazioni che ci aiuteranno 
a riflettere sull’uso del nostro tempo.  

 
Tutti presenti quindi il 16 Febbraio ore 15,15, per ascoltare e parlare con noi di vita e comunità. 
 

M.M.    

Leggete un dialogo equilibrato per aiutarvi ad interpretare i fatti mai separati dai valori   
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Per rendere speciale il Natale, anche in queste feste, come 
facciamo ogni anno, la parrocchia ha deciso di organizzare 
una piccola recita alla S. Messa del giorno di Natale, per 
coinvolgere i bambini nella gioia di una festività che celebra 
la vita e l’amore.  
 
Sotto l’occhio attento delle organizzatrici, Paola Papa e 
Laura Caiulo, i bambini hanno imparato la loro parte, stu-
diato i movimenti e, a volte, dimenticato parole o di accen-
dere il microfono. 
La bellissima poesia di Guido Gozzano “La Notte Santa”, 
che ci è servita da copione, unisce la gioia e la meraviglia 
del Natale ad un’atmosfera di magia, portata dall’arrivo del-
la famosa cometa. Questa felicità è stata più che ampia-
mente scandita dalle parole dei nostri “aspiranti” angeli, 
che invitavano tutto il mondo a gioire ed avvicinarsi festoso 
a Gesù.  
 
Per sottolineare che Gesù, che il Natale, è per tutti, abbia-
mo, sotto richiesta del Don, aggiunto un “piccolo” dono 
all’offertorio. Un pallone a forma di Pianeta Terra, portato 
da bambini della nostra parrocchia provenienti da diverse 
parti del mondo, che dall’altare hanno augurato un buon 
Natale a tutti noi nelle loro lingue madre.   
 
Oltre alla recita, quest’anno i ragazzi di seconda media che 
si preparano alla Cresima, hanno portato i loro auguri di 
Natale anche agli anziani del Centro Diurno di Traverseto-
lo, per mettere in pratica l’impegno preso durante la terza 
Domenica d’Avvento, cioè mettere da parte il proprio egoi-
smo e al primo posto il prossimo, seguendo le orme di Ge-
sù, che non è solo il bambino di cui festeggiamo la nascita, 
ma il Cristo che dona la sua stessa vita per salvare l’uma-
nità intera. 
 
                                                                                  ► 
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Tutti noi ragazzi, abbiamo voluto portare anche agli adulti 
il vero messaggio del Natale, non i regali ma l’Amore che 
si traduce in Dono, per tutti noi esseri umani.  

R.G.  
 
Non dimentichiamo poi le belle feste di Santa Lucia e la 
Befana… in parrocchia sono feste senza età, con vin bru-
lè, cioccolata calda, panettoni, waffel, crepes alla nutella e 
anolini in brodo di cui ne vanno ghiotti soprattutto i più pic-
cini. 
 “Un sorriso è una curva che raddrizza tutto.”  
                                                             (Phyllis Diller) 
 
Domenica 5 Gennaio, la parrocchia ha organizzato un 
pomeriggio dedicato ai più piccoli. 
Durante la proiezione del film “ALADDIN”, gli animatori in 
oratorio preparavano cioccolata calda, pane e nutella per i 
bambini e vin brulè e anolini per i genitori… All’uscita del 
teatro Aurora c’è stata un’altra dolce sorpresa ad attende-
re i piccoli, la Befana in persona, sulla slitta prestata da 
Babbo Natale, ha distribuito ai bambini le sue calze piene 
di dolcetti e giocattoli.  
Ringraziamo Don Giancarlo e tutti i ragazzi, genitori e ca-
techisti che hanno partecipato alla realizzazione di questa 
splendida iniziativa. 

Paola Papa 
 
Ma le sorprese natalizie per i ragazzi traversetolesi 
non sono finite: la più emozionante è forse quella di 
Francesca Uccelli che ha ricevuto questo augurio: 

"Un ⚽ pallone ha la forma del mon-
do ma è piccolo come ognuno di noi. 

Se firmo il tuo pallone ⚽ significa 
che nel tuo mondo ci sono anche io 

❤❤ ❤. Buon Anno Nuovo 

   ". 
Roberto Inglese,  
Parma Calcio 1913. 
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Lettere del lettore 
 

Sono giunte in redazione due lettere indirizzate alla Comunità; come da richiesta degli autori, 
le pubblichiamo integralmente.  
 

Piccola vita di teatro 

(fine di un rapporto di collaborazione volontaria) 
 

Giunto alla miserabile conclusione piovuta sul mio impegno col teatro e senza volere entrare, in questa se-
de, nel merito dei fatti alla base di una specie di “sentenza” a porte chiuse, tengo a rendere noti alcuni aspet-
ti, secondari ma significativi della vicenda, affinché non finisca inevitabilmente nel nulla. 

Anche ai colpevoli di più o meno gravi malefatte, prima di essere cacciati e sostituiti nel loro incarico, solita-
mente viene riservata almeno la correttezza di essere preavvisati con comunicazione scritta dell’Ente o an-
che solo verbale da parte di un diretto Superiore per rendere noto al malcapitato di turno il provvedimento 
adottato nei suoi confronti e le ragioni che l’hanno reso necessario, talvolta accompagnate perfino dalle soli-
te un po’ ipocrite parole di circostanza. 

Nel caso specifico il malcapitato è il sottoscritto e l’ente il teatro parrocchiale Aurora la cui Direzione non mi 
ha riservato alcuno dei “privilegi” di cui sopra anzi, con gesto di grande correttezza (si fa per dire!), mi ha 
fatto contattare direttamente da una terza persona, per di più già incaricata della mia sostituzione per con-
cordare i primi passaggi di consegne, rivelandomi così l’antefatto; davvero “bella correttezza” nei miei con-
fronti da entrambe le parti , ma la forma spesso è anche sostanza e la sua cattiva qualità è evidente. 

Il Responsabile Unico, Don Giancarlo, su richiesta del sottoscritto volta ad ottenere un chiarimento sia pure 
postumo, ha provato a spiegarmi (lui stesso incredulo!) che il mio incarico cessava con l’imminente scaden-
za del Consiglio Pastorale (a proposito, chi l’ha visto?): peccato che il mio incarico di Amministratore del 
Teatro sia partito nella primavera 2014, senza alcun nesso di causalità col Consiglio Pastorale, al momento 
inesistente in quanto non ancora costituito. 

Fuor di polemica, tengo a sottolineare di avere pazientemente avanzato, in special modo nel corso degli ulti-
mi due anni, ripetuti richiami sollecitazioni e proposte, verbali o scritte, per una maggiore efficienza gestiona-
le/amministrativa le cui carenze vedevo via via aumentare col trascorrere del tempo e per questo mi sarei 
aspettato, prima o poi, almeno la convocazione ad un incontro ad hoc in contradditorio, finalizzato ai neces-
sari chiarimenti ed eventuali provvedimenti. 

Nulla di tutto ciò è avvenuto e chi da sempre ha mal sopportato le voci critiche restandovi sordo così a lun-
go, alla fine si è liberato autoritariamente del problema nel modo descritto, complici il silenzio e l’ignavia del 
cosiddetto gruppo teatro del quale, i pochi primi fondatori rimasti, che più degli altri avrebbero dovuto e potu-
to far sentire la loro voce, in quella sede come nelle varie circostanze precedenti, hanno scelto di non distur-
bare il manovratore dando prova di spiccato senso dell’opportunismo, a tutela dello statu  quo proprio e del 
teatro. 

Non posso nascondere che nel tentativo di sollecitare l’attenzione alle mie osservazioni ho fatto ingenua-
mente ricorso perfino alla richiesta della mia sostituzione, nella speranza, rivelatasi ahimè mal riposta, che 
potesse essere un’utile provocazione, ottenendo invece di vederla cinicamente colta al volo, ignorando ogni 
altra più logica strada facilmente percorribile, più corretta ed usuale. 

Nella vita capita spesso di dover cercare una risposta a qualche “perché”, anche molto più grave del mio di 
oggi e allora, nella certezza di avere sempre operato disinteressatamente ed al meglio per il teatro nel corso 
di questi anni, come attestato da tutti in ogni circostanza, sento crescere una grande amarezza per questa 
sia pur piccola vicenda e mi chiedo: come ha potuto nascere e farsi strada un così forte e poco evangelico 
livore circondato da tanta indifferenza da infliggermi una così ingiusta umiliazione? 

Sta scritto che l’albero si riconosce dai frutti che dà ed in questo caso il frutto è stato davvero cattivo ed ha 
causato, come negativo effetto collaterale, anche la inevitabile rottura di buone e reciprocamente proficue 
relazioni umane e di amicizia spontaneamente nate. 

Tra le circostanze che la vita riserva, anche quelle più negative possono diventare meno inaccettabili, se i 
fatti accaduti non restano ignoti, come paventato nelle prime righe, ma trovano adeguata diffusione al fine  di 
prevenire malevoli ed ingiusti sospetti o illazioni consentendo così, a chi lo vorrà, di informarsi liberamente 
presso le parti e farsi una più fondata opinione nel merito. 

                                                                                                                                          Vittorio Salvarani 
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Gruppo “Teatro Aurora”  

Risposta alla lettera del Sig. Salvarani Vittorio 

 

Il gruppo “Teatro Aurora” si è costituito nel 2014 con adesioni volontarie, nel corso del 2015 si è consolidato 
e alcune cariche interne sono state ufficializzate da don Giancarlo in qualità di responsabile della parrocchia. 
Come ogni gruppo parrocchiale ha una scadenza quinquennale in basa alla quale può essere rinnovato. La 
funzione dei componenti è quella di fornire alla comunità la possibilità di fruire di un teatro con spettacoli e 
attività decise all’interno del gruppo. Compito oneroso sia per la scelta dei programmi che per la copertura 
economica la cui gestione era affidata al sig. Salvarani. Le decisioni di programmazione e costi vengono 
prese collegialmente nel corso di riunioni periodiche alle quali spesso il sig. Salvarani non ha partecipato 
preferendo comunicare via mail i suoi pareri e suggerimenti che, egli sostiene, non sono mai stati tenuti in 
debita considerazione, anche quando si era trovato presente; suggerimenti e opinioni nell’intento di eviden-
ziare i difetti gestionali a suo avviso non confacenti a trasparenza ed efficienza. Il dissidio intenzionale-
amministrativo ha fatto sì che nel maggio dello scorso anno il sig. Salvarani rassegnasse le sue dimissioni 
chiedendo un sostituto nel più breve tempo possibile.  

Un gruppo, anche se su basi volontarie, ha pur sempre un’etica basata sul reciproco rispetto connesso alla 
volontà decisionale della maggioranza. Le decisioni che riguardano la gestione del teatro sono collegiali; in-
dividuale rimane la scelta se condividerle o no: la responsabilità di non aderire o non accettare ciò che è ri-
chiesto dalla pluralità rimane responsabilità esclusiva e libera del singolo. 

In base alla richiesta di sostituzione, il gruppo si è da subito preoccupato di identificare al suo interno un so-
stituto che, con l’assenso di tutti, e quindi ufficialmente, ha comunicato al sig. Salvarani il possibile passag-
gio di consegne, nell’intento di sollevarlo da una situazione che, lui stesso, riteneva ormai insostenibile. 

È con perplessità e meraviglia, quindi, che apprendiamo, attraverso la lettera provocatoriamente rivolta alla 
comunità, come il sig. Salvarani abbia inteso il soddisfacimento di una sua richiesta come una “sentenza”, 
un “provvedimento contro di lui” addolcito “dalle solite un po’ ipocrite parole di circostanza”. 

Senza polemica, il gruppo teatro, nella serenità e onestà del suo comportamento, rimane saldo nel suo ope-
rato e disponibile ad ogni amichevole dialogo. 

 

Il Gruppo Teatro.  

 

Leggete dal 1919 il settimanale di notizie e idee della Diocesi di Parma   

Il 25 febbraio 2020 sarà “Martedì Grasso”, l’ultimo giorno di Carnevale. Per l’occasione ab-
biamo ricevuto e pubblichiamo la ricetta inviata da una “giovanissima” che alla “cucina” sta 
dedicando il suo studio. 
 

di Chiara F. 

Ingredienti: 

500 g. di farina 

50 g. di zucchero 

3 uova 

50 g. di burro 

100 ml. di grappa 

Un pizzico di sale 

 

Procedimento: unire la farina, lo zucchero, 
le uova, il burro ammorbidito, la grappa e un 
pizzico di sale. 
Amalgamare il tutto per bene, quindi far ripo-
sare la pasta per un’ora. 
Tirare la pasta fino a ridurla ad una sfoglia 
sottile e tagliarla a striscioline che vanno fritte 
in strutto bollente. 
Cospargere le chiacchiere con zucchero a 
velo e servire. 
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Leggete Ogni giorno lo sguardo dei cattolici sui fatti, per sapere e capire 

Villa Pigorini-Grossi: vita, attività, esperienze da conoscere e partecipare. 

 

Tutta la comunità sa dell’esistenza in Traversetolo di Villa Pigo-
rini-Grossi, casa di riposo e d’accoglienza per anziani. Una real-
tà conosciuta da molti ma frequentata quasi esclusivamente da 
chi le affida i propri cari nel momento del bisogno.  

Eppure questa struttura vuole essere aperta alla comunità per-
ché l’anziano mantenga quei rapporti umani che lo sollevino 
dall’isolamento e dalla passiva convinzione d’essere inutile. Vi-
sitare gli infermi, portare conforto anche soltanto con la presen-
za può essere non solo un gesto cristiano ma una testimonian-
za d’affetto per chi, con la propria esistenza, ha contribuito alla 
continuità della vita comunitaria. Ricordiamo, per chi volesse 

dedicare un po’ di affettuoso tempo agli anziani, che è possibile aderire come volontari al VAPA (Volontari 
Assistenza Pasti Anziani), attivo anche in Traversetolo, e prestare il proprio aiuto quando possibile. 

Per animare il soggiorno degli anziani il personale della struttura si impegna moltissimo; la sig. Cecilia Gilioli, 
responsabile delle attività di animazione, coinvolge gli ospiti con tante iniziative alle quali è possibile parteci-
pare anche come semplici cittadini per affiancare e vivacizzare con la propria presenza le attività proposte. 

Nella ricorrenza del Natale, il 26 dicembre i volontari “I Folletti Onlus”, in sembianza di Babbo Natale, hanno 
festosamente sorpreso gli ospiti, anche quelli allettati, portando in dono sciarpe e foulard.  

l 2 gennaio l’orchestra di Ermes Tamburoni con Guglielmo Ronchini 
ha entusiasmato ospiti e parenti. Il 4 gennaio l’Associazione Parma 
Danza di Vincenzo Caruso, con la sua esibizione in diverse danze e 
coloratissime coreografie, ha portato una ventata di freschezza, di 
passione e ricordi.                                                                         ►  
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Diverse attività hanno poi animato tutto il mese di gennaio: 
il giorno 6, la Tombola dell’Epifania; il 9 gennaio, Pet The-
raphy: giochiamo insieme al nostro amico a quattro zampe; 
l’11 gennaio Francesca Arena, soprano lirico, in Concerto; 
il 13 gennaio, festa di S. Ilario, musica di Iuri e la sua fisar-
monica; 18 gennaio, Festa dei Compleanni del mese,  mu-
sica di Angelo e Sergio; 29 gennaio, visione cinematografi-
ca in occasione del Giorno della Memoria. 
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Non meno intenso e divertente si 
presenta il calendario delle attività 
per il mese di febbraio: nel fornire 
date e spettacoli invitiamo la co-
munità a partecipare: una presen-
za ed un sorriso saranno la mi-
gliore terapia per ogni anziano 
ospite.                                       ► 



Anziani sì, ma ricchi di esempi e testimonianze 
 

Ogni persona è una risorsa, tanto più l’anziano che ha accumulato esperienza e memorie, indispen-
sabile bagaglio di cui ci si dovrebbe far carico per meglio affrontare la vita. Dei numerosi ospiti di 
Villa Pigorini pubblichiamo oggi due esperienze di vita. La prima, la racconta MARIA P., una signo-
ra di molta fede che ogni giorno recita il Santo Rosario. 

Maria ha voluto dare il suo contributo nella pagina del Giornalino della parrocchia di Traversetolo, 
ricordando la poesia che ha imparato a memoria nel periodo natalizio, dopo averla letta, e ripetuta 
più volte, sul quotidiano il “Corriere della Sera”, all’età di 24/25 anni, per poterla insegnare ai suoi 
nipoti. 

La poesia s’intitola “GESU’ BAMBINO”. 

                        Gesù bambino,                                                          

                         stammi vicino 

                         stendi la mano, 

                         fa’ che sia sano. 

           Proteggi sempre babbo e mammina 

                veglia dal cielo la mia casina. 

           Fa’ che sia docile, tranquillo e buono 

             ai miei capricci dammi il perdono. 

                  Mattina e sera accogli tu 

                         la mia preghiera  

                           bambin Gesù! 

 

Il secondo ricordo è quello narrato a Cecilia Gilioli dal sig. Paolo Garulli: 

“Paolo Garulli, ospite della casa di residenza per anziani “Villa Pigorini”, mi ha raccontato che nel 
1990 ha partecipato alla trasmissione “Lascia o Raddoppia” condotta da Giancarlo Magalli. La tra-
smissione era a Torino. 

Per Paolo era la prima volta che andava in uno studio televisivo. Era molto emozionato ma anche 
preoccupato perché aveva paura di fare “brutta figura”. Il quiz riguardava domande di matematica. 

Paolo, in quella puntata, ha vinto 100 milioni di lire battendo gli altri due concorrenti. 

Riferisce che nel tempo i soldi vinti li ha donati in beneficienza all’Associazione dei “Missionari Sa-
veriani” di Parma. 

Gli ho chiesto perché li avesse donati a questa Associazione e lui mi ha risposto: “ho scelto loro 
perché fanno del bene al prossimo”. 

Ho scelto di pubblicare questa sua storia perché mi ha colpito il suo grande cuore. È un grande 
onore, per me, averlo conosciuto. 

                                                                                                                                                       ► 
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DATA EVENTO 

8 FEBBRAIO ore 16 

  

CANTIAMO CON SAMUELE E IL SUO CONCERTO GOSPEL MUSIC 

  
15 FEBBRAIO ore 16 FESTEGGIAMO SAN VALENTINO… CON LA MUSICA DI ERMES E 

LA SUA ORCHESTRA 

22 FEBBRAIO ore 16 FESTA DEI COMPLEANNI DEL MESE CON LA MUSICA DI ANGELO 
E SERGIO 

29 FEBBRAIO ore 16 ESIBIZIONE DI BALLO LISCIO DEL “GRUPPO PARMADANZA” 
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Paolo Garulli non è un anziano come tanti, di lui già in passato si era parlato diffusamente.   

Il 9 dicembre 2015, era uscito sulla Gazzetta di Parma un articolo, a firma Matteo Ferzini, che definiva Garul-
li “un uomo dalla mente d'oro quasi quanto il cuore” perché, dopo aver vinto nel 1990 cento milioni al gioco 
televisivo Lascia o Raddoppiala, la sua storia si era intrecciata con quella della piccola Mayar. Sfogliando il 
giornale alla ricerca del suo gioco preferito, gli scacchi, in una domenica di fine ottobre, Paolo si era imbattu-
to in un articolo firmato da Alessandro Mondo, che riguardava una bambina siriana di sei anni, bisognosa di 
un urgente trapianto di fegato. Trovati i fondi e le disponibilità perché la piccola potesse fare l'operazione in 
Italia, mancavano 20 mila euro che rendessero possibile ospitare in Italia per il periodo necessario Mayar e 
la sua famiglia: il martedì, due giorni dopo aver letto l'articolo, Paolo Garulli andava in banca e donava pro-
prio 20 mila euro a favore della onlus «Il cuore in Siria», che si sta occupando del caso di Mayar. La somma 
era parte di quanto rimaneva del premio e di una vita di risparmi, dopo aver donato ad altri enti: Lipu, Wwf ed 
altre associazioni ambientaliste, ma anche a diverse famiglie in difficoltà. Un gesto grande, enorme, di cui 
Paolo Garulli parlava con una straordinaria spontaneità: “Bisognava fare qualcosa”, spiegava semplicemen-
te, dopo aver citato a memoria l'articolo che l'aveva colpito.  

La vera passione della vita di Paolo sono state le formule matematiche; all’epoca dell’articolo dichiarava: 
«Finora ho trovato 222 formule di algebra classiche, distrutto 3 teoremi di algebra, inventato 6 nuovi proble-
mi con relativa soluzione, oltre a due formule innovative di chimica e fisica su punto di fusione e peso atomi-
co degli elementi, più alcune formule di astronomia». Altre passioni erano la bicicletta, carte da gioco e scac-
chi: qualche tempo fa aveva mandato alla «Stampa», per le pagine di enigmistica, un innovativo gioco basa-
to proprio sugli scacchi.  

Il papà di Paolo era Violante da Scurano, il celebre pittore dalla lunga barba bianca; anche la mamma Maria, 
originaria di Bardi e con cui Paolo ha vissuto nella loro casa a Mediano, era pittrice; il nonno di suo papà era 
scultore, una zia cantante lirica, e Pietro, il fratello di Paolo scomparso prematuramente, era scrittore.  

Nel 2018, il 26 aprile, usciva sulla Gazzetta di Parma, sempre ad opera di Matteo Ferzini, un ulteriore artico-
lo che illustrava i continui successi di Garulli su calcoli matematici tanto avanzati da meritare il titolo:  
il «genio» che vuole sfidare i computer. 
 

Come si affrontava la vecchiaia nel 1500? 

Parlare di vecchiaia per un’epoca ormai tanto lontana potrebbe sembrare marginale dato che, come tutti 
sanno, la vita media era di lunga inferiore all’attuale. Per questo però già dai quaranta ai cinquant’anni ci si 
sentiva vecchi e, se in salute, ci si preoccupava di pianificare la propria assistenza per l’incognita degli anni 
futuri. Cosa che, il più delle volte, riguardava i beni, mobili ed immobili: chi ne aveva procedeva alla stesura 
del testamento distribuendo lasciti a figli o nipoti con relativi “legati”, ossia vincoli di assistenza e altro, che, 
se non osservati, implicavano la perdita dell’eredità. Anche le donne erano tutelate in questa prassi, all’atto 
del matrimonio esse erano accompagnate da una dote, denaro o immobili o beni diversi, che, se pur gestiti 
dal marito nel corso della vita matrimoniale, dovevano essere mantenuti nel loro valore e utilizzati dalla don-
na in caso di bisogno. Questo perché solitamente il marito, in caso di premorte alla moglie, lasciava a lei il 
diritto di dimora, ma l’eredità ai figli. 

Ecco un breve ma significativo esempio risalente al 22 ottobre 1557. 

La signora Giovanna Tamboroni, figlia del fu Giovanni Domenico Tamboroni e vedova di Gasparino della 
Aguarada, residente a Castione Baratti, aveva due figlie sposate con due fratelli: Gabriele e Lorenzo Musi 
figli del fu Bernardo. Ancora sana di mente e di corpo, Giovanna si era raccomandata ai suoi due generi per-
ché l’accudissero nella sua vecchiaia; in cambio si rendeva disponibile a dividere ciò che possedeva, cioè la 
sua dote, in egual misura tra i due. Ma Lorenzo le rispose che non l’avrebbe aiutata nemmeno con un grano 
di riso. Giovanna allora chiama il suo confessore, Don Simone da Monte Fiore, assieme ai seguenti testimo-
ni: Giovanni Burgardo, Giovanni Cotti, Illario Peliziari, Filippo Felisa, Tomaso Musi (fratello dei due generi), 
Andrea Tamboroni (fratello di Giovanna) e Pedrino Pellati, alla presenza dei quali stende il suo testamento. 
Essendosi Gabriele reso disponibile ad accoglierla in casa sua ed assisterla nella sua infermità, a lui andrà 
l’intera sua dote. 

Il testamento, pur valido anche se scritto e sottoscritto da un sacerdote, verrà in seguito legalizzato dal no-
taio Baldassarre Fani. 

Non stancatevi di sottolineare con la parola e con le azioni che la pre-
senza e la partecipazione degli anziani alla vita sociale è indispensabile 

per il buon cammino di un popolo.                                   

                                                                                                                        Papa Francesco 



 

Gesù vive la sua infanzia a Nazaret; ma dopo aver 
appreso una triste notizia decide di andarsene: 
qual è la notizia? ____________________________ 
__________________________________________ 
 
Dove va ad abitare Gesù? _____________________ 
 
Traccia sulla cartina lo spostamento di Gesù 
sottolineando la partenza e il luogo d’arrivo. 
 
Quale profeta aveva predetto questo viaggio? 
_________________________ 
 
Con quali parole Gesù inizia la sua predicazione? 
__________________________________________
__________________________________________ 
 
Chi incontra Gesù lungo il “mare” di Galilea? 
__________________________________________ 
 
Quale promessa fa a loro se lo seguiranno? 
__________________________________________ 
 
Con i suoi primi apostoli Gesù viaggia per tutta la 
Galilea: 
insegnando nelle ____________________________ 
 
annunciando il ______________________________ 
 
guarendo __________________________________ 
 
(per rispondere puoi aiutarti leggendo il Vangelo di 

Matteo 4,12 – 17) 
 
                         -------------------------- 
 
Il “mare” di Galilea è in realtà un lago di acqua dolce 
che ha come immissario ed emissario un fiume che 
sfocia nel Mar Morto. 
Sai il nome di questo fiume? 
 
______________________________________  
 
Quale legame c’è tra questo fiume e Gesù? 
 
_______________________________________ 
 
_______________________________________ 
 

GESÙ INIZIA LA SUA PREDICAZIONE. 

Per conoscere Gesù e la sua storia, guarda: 
 

IL VANGELO a CARTONI ANIMATI | La Storia di Gesù per i bambini 
 

Collegandoti all’indirizzo: https://www.youtube.com/watch?v=f5iebohPU8k 
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Gli arredi della Messa 
 

Conosci il nome dei diversi arredi o oggetti che vedi nella tua chiesa durante la celebrazione della 
Messa? Se sì, scrivi il nome sotto le relative immagini: 
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Gli Alpini hanno ricordato chi è “andato avanti” 
 

Come ogni anno, gli Alpini di Traversetolo, in occasione della ricorrenza della "Battaglia di Niko-
lajewka" (accaduta il 26 gennaio 1943) si sono ritrovati nella Chiesa parrocchiale per la celebrazione della 
Santa Messa, dedicata in particolare ai Caduti in Russia e agli Alpini che hanno raggiunto il Paradiso di Can-
tore. 

Alla Messa celebrata da Don Giancarlo 
hanno presenziato anche le Associazio-
ni d'arma e quelle di Volontariato del 
nostro paese. 

Al termine della Santa Messa, il capo-
gruppo degli Alpini, Clemente Pedrona 
ha spiegato la celebrazione dell'anniver-
sario, che non vuole essere una cele-
brazione della battaglia, ma vuole rap-
presentare il ricordo dei tanti giovani di 
Traversetolo, Alpini e  non Alpini, che 
hanno partecipato alla guerra in Russia 
e hanno partecipato alla tragica ritirata. 
 

Alcuni giovani traversetolesi sono caduti in Russia, altri sono tornati, portando con sé le drammatiche imma-
gini dei compagni caduti in quella sterminata steppa coperta di neve. 

Nikolajewka era un piccolo paese, attraversato dalla ferrovia, con un sottopassaggio.  I soldati italiani fino ad 
allora sopravvissuti nella ritirata, si trovarono ad affrontare i soldati nemici vicino a questo paese e, per usci-
re dalla sacca del Don, dovevano passare proprio nel sottopasso. 
 

I soldati italiani erano stremati per la lunga marcia e ormai rassegnati, quando il gen. Reverberi (nato a Ca-
vriago e sepolto nel cimitero di Montecchio), che comandava la Brigata Tridentina, salì su un fusto di canno-
ne e gridò: "Tridentina, avanti"! indicando con la mano la terra oltre il sottopasso, verso l'Italia. Gli Alpini ri-
presero coraggio e riuscirono a sconfiggere i nemici e a far in modo che la lunga colonna potesse passare 
oltre, verso casa.  
 

Per questo la Battaglia di Nikolajewka è diventata il simbolo della ritirata di Russia. 
 

Al termine della celebrazione, il capogruppo ha letto la "Preghiera dell'Alpino", che viene recitata a conclusio-
ne di ogni celebrazione o manifestazione alpina. In tal modo, sono stati ricordati i Caduti in Russia e tutti gli 
Alpini che, tornati dalla guerra, sono scomparsi nel successivo periodo. 
 

E questo perché un popolo, una comunità, devono ricordare il passato e coloro che hanno contribuito, con il 
loro sacrificio, a creare le condizioni per la nostra libertà! 
 

Per non dimenticare!!! 

 

La celebrazione di Sant’Antonio Abate a Bannone 
 

Nel segno di un’antica tradizione si è rinnovata an-
che quest’anno la benedizione degli animali in oc-
casione della festa di Sant’Antonio Abate, celebra-
ta nella chiesa di Bannone domenica 12 gennaio.  
 

Alla Santa Messa delle 10.15 hanno partecipato 
numerosi fedeli con i loro animali da affezione, 
quali cani, gatti, criceti, mentre nel prato antistante 
la chiesa c’erano un gregge, asinelli, cavalli e i ra-
paci del Sig. Cavozza. Una vera arca di Noè. 
 

Nei giorni precedenti Don Andrea Avanzini ha visi-
tato tutte le stalle/allevamenti del territorio comu-
nale di Traversetolo per la consueta benedizione. 
Per chi dovesse ancora fruire della benedizione 
può rivolgersi per contatti e informazioni a Don An-
drea  cell. 338.9352907. 
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DATI STATISTICI SULLA POPOLAZIONE 
Anagrafe comunale  

  Novembre 2019 Dicembre 2019 

Popolazione 9.602 9.607 

maschi 4.740 4.748 

femmine 4.862 4.859 

famiglie 4.142 4.147 

Stranieri 1.269 1.269 

maschi 620 622 

femmine 649 647 

Nati 6 3 

morti 7 8 

Anagrafe della Nuova Parrocchia di Traversetolo  
(aggiornata al 31 gennaio 2020) 

 

Battesimi: Traversetolo: Carolina Locati; Linda Paz Lazarte - Matrimoni:  / 
Defunti: Traversetolo - Vignale: Iside Ragionieri ved. Chierici; Vittoria Pesci ved. Radici.  
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APPUNTAMENTI 
 

Giorno del Ricordo 2020 
In occasione del Giorno del Ricordo (10 febbraio) il Co-
mune di Traversetolo organizza per sabato 15 febbraio, 
alle ore 17.30, nella sala consiglio del centro civico “La 
Corte”, “Il Cerchio - Nessuno è innocente”, spettacolo 
teatrale a cura di Fucina Fibonacci, aperto al pubblico 
con ingresso libero. 
L’argomento sono le foibe, la ricerca storica è accurata 
ma lo scopo non è individuare colpevoli e innocenti. 
Atto unico di e con Fabio Cassanmagnago con Dario 

Gelmetti, Pier Paolo Greco, Beatrice Marzorati e musiche di Angela Ieriti. Le vicende si svolgono in 
quell’arco di tempo che va dall’inizio della seconda guerra mondiale ai trattati che sancirono i confini italo-
jugoslavi, fino al significativo epilogo del 1° maggio 2004. Quattro personaggi (due italiani, due slavi) intera-
giscono tra loro: un valoroso partigiano,un orgoglioso studente, un professore di letteratura, una ragazza 
determinata. Tra una scena e l’altra, momenti di musica dal vivo. Uno spettacolo che immerge il pubblico 
nell’atmosfera del tempo e vuole fare discutere. 
In biblioteca saranno esposti i volumi relativi al tema con bibliografia apposita. 
 

NOTIZIE 
 

Eventi a Traversetolo in occasione di Parma2020  
Contenuti multimediali per rendere più accessibile a tutti il museo Brozzi, mostre di pittura e scultura, per-
corsi turistici, storici, naturalistici e cicloturistici, rassegne di musica, itinerari didattici, teatro, cinema. E per-
sino il circo. Sono queste alcune proposte che Traversetolo metterà in campo nell’anno che consacrerà Par-
ma capitale della Cultura italiana. 
Proposte messe a punto dall’assessorato alla Cultura e da tutta l’amministrazione, come tiene a precisare 
l’assessore Elisabetta Manconi: “È stato un lavoro corale di tutta la giunta, che ha tra le sue priorità, sem-
pre, quella di investire nelle attività culturali. Parma2020 è senz’altro un’occasione straordinaria per la città e 
per il territorio, che ci ha ulteriormente stimolati a programmare eventi importanti e di qualità”. 2020, ma non 
solo. Prosegue, infatti, l’assessore: “Abbiamo organizzato tante iniziative estemporanee, ma, soprattutto, 
abbiamo puntato a valorizzare il territorio e il suo patrimonio culturale in modo duraturo, guardando anche 
oltre il 2020. Pertanto, abbiamo pensato, in partnership con Unione pedemontana parmense, altri Comuni, 
associazioni, imprese, percorsi culturali, enogastronomici, letterari e anche cicloturistici che leghino in modo 
permanente la città alla provincia, nello specifico a Traversetolo, e riescano ad attrarre parte dei turisti, por-
tandoli a scoprire anche le nostre peculiarità e bellezze”. 
Il dettaglio delle iniziative sul sito del Comune 
 

Richiesta di residenza e domanda per la Tari, due servizi in uno 
Da lunedì 3 febbraio è possibile recarsi in municipio, su appuntamento, per richiedere la residenza anagra-
fica, e il cambio di indirizzo, sul territorio comunale e presentare, contestualmente, la dichiarazione utile per 
la tassa sui rifiuti. Insomma, due servizi recandosi una sola volta in piazza Vittorio Veneto e, grazie all'ap-
puntamento, senza correre il rischio di lunghe attese. 
La novità è stata proposta dall’assessore ai Tributi Michele Lanzi. Che spiega: “Ancora una volta, l’obiettivo 
è quello di andare incontro alle esigenze dei cittadini, che hanno la necessità di ottimizzare il loro tempo e di 
avere un più facile e semplice accesso ai servizi. La nuova gestione, nello stesso tempo, renderà sempre 
più snello ed efficiente il lavoro degli uffici comunali”. 
Le informazioni sulle modalità di accesso a servizi sul sito del Comune 
 

Un Vademecum per organizzare le manifestazioni 
Cosa c'è da sapere quando si vuole organizzare una manifestazione temporanea, una sagra, una fiera sul 
territorio comunale di Traversetolo: l'amministrazione ha realizzato un Vademecum, con le principali indica-
zioni e la tempistica necessaria, e lo ha presentato alle associazioni del territorio. 
Il "manuale" elenca le operazioni di base da attivare quando si vuole organizzare un evento e contiene i mo-
duli da compilare, qui in allegato. 
Gli uffici comunali restano a disposizione per ogni ulteriore approfondimento e supporto. 
Vademecum e allegati sul sito del Comune 
 

Corsi per adulti: ci si può ancora iscrivere a quelli di alfabetizzazione in lingua italiana 
I corsi di alfabetizzazione in lingua italiana (corsi statali gratuiti), organizzati dal Centro provinciale per l'istruzio-
ne degli adulti di Parma e dall'assessorato alla Cultura del Comune. Per informazioni e iscrizioni occorre rivolgersi 
alla biblioteca comunale in via Fratelli Cantini 8, telefono 0521 842436, e-mail biblioteca@comune.traversetolo.pr.it, 
orari da lunedì a sabato dalle 9 alle 12 e dalle 14.30 alle 19, tranne il mercoledì e venerdì mattino. Oppure al CPIA di 
Parma, telefono 0521 191 221, e-mail cpia.parma@gmail.com. 
 

Per approfondimenti su Appuntamenti e Notizie consultare il sito del Comune 
www.comune.traversetolo.pr.it 
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Ogni venerdì, alle ore 16, presso la Cappella di Villa Pigorini, recitata del santo rosario insie-
me agli ospiti; alle ore 17 viene celebrata la Santa Messa da don Andrea. 
 

Ogni venerdì, alle ore 20.45, in canonica a Traversetolo prosegue il “Centro d’Ascolto”, in-
contro di lettura di brani del Vangelo, tenuto da don Giancarlo. 
 

10 febbraio, lunedì, ore 20, in canonica, incontro Animatori Grest. 
 

9 febbraio, domenica, alle ore 16.00, in canonica, incontro Gruppo Sposi con l’intervento dei 
coniugi Gennari/Cesari come animatori. L’argomento trattato riguarderà “vita e intimità di coppia”. 
Seguirà una merenda in amicizia; sarà presente per i bambini il servizio di “babysitter”. 
 

13 febbraio, giovedì, ore 20.45 in canonica, incontro genitori dei ragazzi di 3
a
 e 4

a 
elementare. 

 

15 febbraio, sabato, ore 15,30, presso la comunità delle Suore incontro del Gruppo “Con gioia 
alla sorgente” della Famiglia Laici-Suore Figlie della Croce. Tutti possono partecipare, tutti sono 
attesi con gioia. 
 

16 Febbraio, domenica, ore 15.15, presso le Suore, incontro Azione Cattolica, aperto a tutti.  
 

23 febbraio, domenica, “Carnevale”, ore 14.00 sfilata carri e maschere; festa in piazza 
Fanfulla. Alla festa parteciperà il Gruppo Sposi con figli: un’occasione d’incontro e di amici-
zia anche per i più piccini. 
  

Domenica 23 Febbraio, alle ore 15.30, nella cappella delle Suore incontro di preghiera del 
Gruppo mariano "il chicco", aperto a tutti. Preghiera per gli ammalati nel corpo e nello spirito e ri-
flessioni sugli Atti degli Apostoli (cap. 20-24) 
 

26 febbraio, mercoledì, ore 21.00, Santa Messa delle “Ceneri” nella Chiesa parrocchiale; 
non verrà pertanto celebrata la consueta Messa delle 18.00 presso le Suore. 
 

26 febbraio, mercoledì, CHIESA PARROCCHIALE DI BANNONE, ore 20.00, Santa Messa 
delle “Ceneri”. 
 

Le Stazioni Quaresimali del cammino verso la Pasqua si terranno nella Chiesa 
parrocchiale di Traversetolo alle ore 20.45. 
Gli argomenti di riflessione riguarderanno l’impegno del Battesimo. Il calendario degli incontri è il 
seguente: 

Mercoledì 4, marzo  
Mercoledì 11 marzo  
Mercoledì 18 marzo  
Mercoledì 25 aprile  
Mercoledì 1° aprile 
 

L’invito alla partecipazione è rivolto a tutti i parrocchiani, ragazzi e adulti, anche delle frazioni.  
 

6 marzo, primo venerdì del mese Rosario CVS ore 17.25 presso le Suore. 

 

Gli Incontri in preparazione al matrimonio cristiano, iniziati lunedì 3 febbraio, prose-
guiranno con appuntamento ogni quindici giorni, alle ore 20.45, nel locale dell’Oratorio di Traverse-
tolo. 
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Care famiglie, 

 

Come sapete, da metà gennaio, è iniziata la visita 

annuale alle vostre famiglie. 

 

Il senso del nostro andare casa per casa non è quel-

lo di benedire dei muri, ma soprattutto quello di in-

contrare le famiglie del nostro paese. 

 

Nell’incontrare la “nostra gente”, desideriamo vivere 

con voi un momento di amicizia condividendo le 

gioie e i dolori, le fatiche e le speranze che vi sono in ogni casa. 

 

                                                         Don Giancarlo, Don Andrea e il Diacono Nando 

Le benedizioni si svolgeranno la mattina dalle 9,00 alle 12,00 circa e il pomeriggio dalle 15,00 alle 18,00. 

Confidiamo di rispettare, salvo imprevisti, le date e gli orari; comunque in caso di assenza, torneremo ben volentieri  

se ci contatterete. 

Don Andrea effettuerà le visite nei giorni specificati dalle 16,00 alle 19,00. 

Il Diacono Nando effettuerà le visite il sabato mattina dalle 9,00 alle 12,00.                               

FEBBRAIO    

Martedì 25 Brigata Julia mattino 8b-c-d – 9 

Martedì 25 Brigata Julia pomeriggio 11 – 13b 

Mercoledì 26 Mons. Varesi mattino   

Mercoledì 26 Don Gnocchi pomeriggio   

Venerdì 28 Brozzi – P.zza C. Battisti mattino   

Venerdì 28 Stradella pomeriggio   

MARZO 

Martedì 3 Roma mattino 3 – 20 

Martedì 3 Roma pomeriggio 21 – 48 

Mercoledì 4 Petrarca mattino   

Mercoledì 4 Pascoli – Pirandello –  
Fogazzaro 

pomeriggio   

Venerdì 6 XXIV Maggio mattino 3 – 39C 

Venerdì 6 XXIV Maggio pomeriggio 40 – 77 

Martedì 10 D’Annunzio mattino   

Martedì 10 Del Popolo pomeriggio 1 – 32 

Mercoledì 11 Del Popolo mattino 33 – 60 

Mercoledì 11 Caduti in Russia – Tosi – 
Cisarri 

pomeriggio   

Venerdì 13 Case Rotte – San Martino 
– Carnerini 

mattino   

Venerdì 13 Oraison pomeriggio   

Martedì 17 Piave mattino 1 – 13 

Martedì 17 Piave pomeriggio 14 – 20 

Mercoledì 18 Piave mattino 21 – 32 

Mercoledì 18 Piave pomeriggio 33 – 37 

Venerdì 19 Majano mattino 1 – 13 

Venerdì 19 Majano pomeriggio 14 – 18 
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